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PROGRAMMA ANIMAZIONE 
LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI 

MATTINO 8.30 - 12.00 
 

LETTURA DEL GIORNALE IN REPARTO (DALLE 9.00) 

9.30 

Ginnastica 

dolce 

con Paola 

9.00 

Pet Therapy 

con il cane 

Jack 

8.30 

Attività con il 

tablet 

con Tatiana 

9.00 

Arriva 

il cane 

Diablo 

9.30 

Musico 

Terapia 

con Gianluca 

9.00 

Attività con 

il tablet con 

Tatiana 

 9.00 

Giochi di 

società 

con Daria 

9.00 

Ginnastica 

dolce 

con Chantal 

9.00 

Giochi di 

memoria 

Con Daria 

 

 9.00 

Arte con la 

schiuma con 

Selena 

10.00 

Prepariamo 

l’aperitivo 

con Tatiana 

9.00 

Prepariamo 

le uova di 

Pasqua con 

Selena 

 

11.00 

Footbalino 

con Tatiana 

 11.00 

Footbalino 

con Tatiana 

11.00 

Footbalino 

con Tatiana 

 

POMERIGGIO 14.00 – 17.30 

14.00 

Lavori con le 

creta con 

Selena 

14.00 

Cantiamo 

insieme con 

Daria 

14.00 

Cuciniamo 

l’aperitivo 

salato 

14.00 

Cantiamo 

insieme 

con Daria 

14.00 

Pieghiamo gli 

asciugamani 

con Selena 

15.00 

TOMBOLA 

con i 

volontari 

 15.30 

Santa  

Messa 

Oppure 

Guardiamo 

filmati con 

Daria 

15.00 

Prepariamo le 

uova di Pasqua 

con Selena 

16.30 

Kafee 

Klatsch 

con Tatiana 

 16.00 

APERITIVO  

AL BAR 
 

  

 

Per maggiori informazioni chiedere alle animatrici 
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I PROSSIMI EVENTI  

MARZO 
  

DOMENICA 4 

CORALE VALMAGGESE 
Ore 15.00 Salone 2° piano 

 
 

MARTEDÌ 6  

CORO DI LOSONE 
Ore 15.00 Salone 2° piano 

 
 

MERCOLEDI 7 

FISARMONICA CON LIDIA 
Ore 10.00 Salone 2° piano 

 

 

MERCOLEDI  7 

ARRIVANO I BAMBINI  

DELLA PRIMA COMUNIONE 
Ore 14.30 Salone 2° piano 

 
 

DOMENICA 11 

TEATRO DON BOSCO 

A TENERO 
Ore 13.30 tutti pronti a partire 
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LUNEDÌ 12 

CORO ATTE 
Ore 15.00 Salone 2° piano 

 
 

GIOVEDÌ 15 

Uscita al TEATRO al GATTO 

ad Ascona 
Tutti pronti alle 14.00 
 
 
 

MERCOLEDI 21 

FISARMONICA CON LIDIA 
Ore 10.00 Salone 2° piano 
 
 

 

MARTEDÌ 27 

CACCIA ALLE UOVA 

CON I BAMBINI DELL’ASILO 
Ore 10.00 in giardino 
 
 

MERCOLEDI 28 

FESTA DEI COMPLEANNI 

E APERITIVO 
Ore 16.00 Salone 2° piano 
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APRILE 
 
 

MARTEDÌ 3  

CORO DI LOSONE 
Ore 15.00 Salone 2° piano 

 
 

 

MERCOLEDI 4 

FISARMONICA CON LIDIA 
Ore 10.00 Salone 2° piano 

 

 
 

GIOVEDÌ 12 

Uscita al TEATRO al GATTO 

ad Ascona 
Tutti pronti alle 14.00 

 

 
 

 

MERCOLEDI 18 

FISARMONICA CON LIDIA 
Ore 10.00 Salone 2° piano 
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MERCOLEDI 25 

FESTA DEI COMPLEANNI 

E APERITIVO 
Ore 16.00 Salone 2° piano 

 
 
 

DOMENICA 29  

CORO PARROCCHIALE 

E FESTA DEL SANTO 
Il programma in dettaglio 

verrà comunicato prossimamente 

 
ATTENZIONE! INFORMIAMO CHE: 

  

 

ULTERIORI EVENTI SARANNO 

COMUNICATI SETTIMANALMENTE 

 

TEMPO PERMETTENDO 

ORGANIZZEREMO USCITE (VISITA 

ALLE CAPRETTE, USCITE AL LAGO,  

ATTIVITA` IN GIARDINO  

E MOLTO ALTRO) 
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APERITIVO IN COMPAGNIA 
 
 

 

 
 

Vi invitiamo calorosamente a 

partecipare 
 

TUTTI I MERCOLEDÌ 

DALLE ORE 16.00 AL BAR 

 

CENTRO ESTETICO  
CON MARIARITA 

 

 

 

 

 

 

OGNI TERZO GIOVEDÌ DEL MESE 

PER TUTTO IL GIORNO 
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UNA POESIA PER VOI 
 

Le ochette nel pantano 

Proposta da Irene G. 

 

Le ochette nel pantano 
vanno piano piano piano; 
tutte in fila come fanti: 

una dietro e l’altra avanti. 
una si pettina, una balbetta 

con voce bassa la stessa parola 
scritta su un foglio d’un libro di scuola. 

E poi viene Pasqua e viene Natale 
e alle ochette gli va male: 

chi le ammazza chi le spiuma; 
non ne resta più che una, 

sempre seduta su un panierino 
con dieci uova per cuscino; 

prigioniera nella stia 
con la sua malinconia. 
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Wilder Bach 
Scritta da Rosmarie M. 

 

Ach wilder Bach, 
komm, halt mal an. 

Damit ich dich was fragen kann, 
du eilst davon, alt ein mal an. 

Was tust du den mit all der Zeit, 
die Rasend du dir hast ereilt? 

Ach bleib doch stehn und lausche still, 
was dir ein Blümchen sagen will! 

Sprich mit dem Spatz im grünen Hag, 
es freut sich wenn ihn jemand mag. 
Gib einen Hauch, von deinen Zeit, 

der Muse und der Fröhlichkeit. 
Vergiss das Eilen halte ein, 

und fang für uns den Sonnen schein. 
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COSA ABBIAMO FATTO I MESI 

SCORSI? 

GENNAIO 
 
 

MARTEDÌ 9  

CORO DI LOSONE 
 
 
 
 

GIOVEDÌ 18 

TEATRO AL GATTO 

“Le bambine di Terezin” 
 
 

 

MERCOLEDÌ 24 

BALLO LISCIO  

CON ALESSANDRA E ALDO 
 

 
 
 

GIOVEDÌ 25  

FESTA DEI COMPLEANNI 

CON APERITIVO 
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FEBBRAIO 
 

MARTEDÌ 6  

CORO DI LOSONE 
 

 
 

MARTEDÌ 13  

FESTA DI CARNEVALE 

Con Daria e le volontarie 

 

 

GIOVEDÌ 15 

TEATRO AL GATTO 
“Frecass e vita del mé Milan” 

 
 
 

VENERDÌ 16  

CONCERTO CON ARPISTA 

 
 

 

GIOVEDÌ 22  

FESTA COMPLEANNI  

CON ALDO 
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LA RICETTA PERFETTA 
 

Torta con le fragole 
Proposta da: Anonimo 

 

Ingredienti:  
 

- Farina 280 gr 

- Zucchero 160 gr 

- Uova 3 

- Olio di semi 140 ml 

- Latte 60 ml 

- Lievito per dolci 1 bustina 

- Fragole 300 gr 

- Maraschino (quanto basta) 

- Panna montata (quanto basta) 
 

Procedimento: 

1. Lavare e tagliare a metà le fragole (intere se sono piccole) 

2. Mescolare le uova con lo zucchero con un frullino finché 

diventi spumoso 

3. Aggiungere all’impasto l’olio ed il latte 

4. Mescolare la farina con il lievito ed aggiungerli all’impasto 

con un setaccio per poi mescolare con un frullatore elettrico o 

manuale 

5. Foderare una tortiera di 26 cm con carta da forno ed 

imburrarla per poi versarci l’impasto 

6. Cuocere in forno a 180 C° per 35 minuti 

7. Lasciarla raffreddare e poi tagliarla a metà in orizzontale.  

8. Inzupparla nel mezzo a piacimento col maraschino e 

spianare uno strato di panna montata e se lo si desidera 

cospargere di fragole tagliate a fettine  

9. Riunire i due strati della torta e decorare la parte superiore 

con altra panna montata per poi ricoprire tutta la superficie 

con le fragole tagliate a metà (o intere se sono piccole). 
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LA CANZONE DEL MESE 
 

Fiorin fiorello – Carlo Buti 

Proposta da Irene G. 
 

Oggi tutto il cielo è in festa, 

più ridente brilla il sole  

e non so perché vedo intorno a me 

tutte rose e viole. 

Il mio cuore è innamorato, 

non lo posso più frenare, 

io non so cos'è, 

c'è qualcosa in me che mi fa cantare:  

Fiorin, Fiorello, 

l'amore è bello vicino a te, 

mi fa sognare, mi fa tremare, 

chissà perché. 

Fior di margherita, 

cos'è mai la vita 

se non c'è l'amore 

che il nostro cuore fa palpitar. 

Fior di verbena, 

se qualche pena l'amor ci dà, 

fa come il vento 

che in un momento poi passa e va. 

Ma quando tu sei con me, 

io son felice perché 

Fiorin, Fiorello, 

l'amore è bello vicino a te.  

Cosa importa se in amore, 

la canzone è sempre quella, 
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la canta il papà, la canta mammá 

nell'età piu bella. 

Oggi so che mi vuoi bene, 

tu lo sai che t'amo tanto, 

poi doman si sa tutto finirà 

ma però ci canto: 

Fiorin, Fiorello, 

l'amore è bello vicino a te, 

mi fa sognare, mi fa tremare, 

chissà perché.  

Fior di margherita, 

cos'è mai la vita 

se non c'è l'amore 

che il nostro cuore fa palpitar.  

Fior di verbena, 

se qualche pena l'amor ci dà, 

fa come il vento 

che in un momento poi passa e va. 

Ma quando tu sei con me, 

io son felice perché 

Fiorin, Fiorello, 

l'amore è bello vicino a te. 

Fior di verbena, 

se qualche pena l'amor ci dà, 

fa come il vento 

che in un momento poi passa e va. 

Ma quando tu sei con me, 

io son felice perché 

Fiorin, Fiorello, 

l'amore è bello vicino a te. 
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LA TALPA 

 

 

Il suo areale è il più ampio tra tutte le specie del genere: è presente in 

buona parte dell'Europa, dalla Gran Bretagna e dalla Svezia meridionale, 

spingendosi a sud sino fino alla parte settentrionale delle peniso-

le iberica, italiana e balcanica. È diffusa in Asia dal Caucaso all'Altaj ed 

in Mongolia. 

Descrizione 
È lunga 14–16 cm esclusa la coda che misura 2,5-3,3 cm. Pesa dai 60 ai 

120 g e l'altezza alla spalla è di 4–5 cm. La pelliccia è fine e vellutata di 

colore uniforme, prevalentemente nera, talvolta con riflessi marroncini o 

grigi o azzurrognoli; le orecchie sono invisibili e prive di padiglioni auri-

colari; la punta del naso è color carne. 

Sono molto sviluppate le zampe anteriori, larghe, massicce e munite di 

unghie corte e molto robuste. Una morfologia particolarmente adatta al-

la vita sotterranea e allo scavo: occhi ed orecchie ben protetti, forma 

"aerodinamica" con il muso molto appuntito, zampe specializzate per lo 

scavo. Anche la morbidezza del pelo può essere un adattamento alla vita 

nelle gallerie, rendendo agevole anche il movimento a ritroso. 
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Biologia 
È un animale solitario che trascorre la maggior parte del tempo in un 

complesso sistema di gallerie sotterranee, alcune più profonde, colloca-

te a 15–25 cm dalla superficie, utilizzate come ripari permanenti, ed altre 

più superficiali, quasi al livello del suolo, che utilizzano come terreno di 

caccia e che possono arrivare a ricoprire una superficie di 600–900 m². 

 

 

 

Ha una vista limitata compensata da olfatto e udito molto sviluppati. Il 

senso del tatto è anch'esso molto sviluppato: il muso, le zampe anteriori 

e la coda sono dotati di sensibili vibrisse, mentre l'estremità del muso è 

ricca di organi di Eimer, piccoli organuli sensitivi di derivazione epider-

mica. La talpa dorme soltanto 2 - 3 ore per volta e nel corso delle 24 ore 

dorme più volte. Non cade in letargo. 

 

Alimentazione 

Si nutre di invertebrati che popolano il sottosuolo: lombrichi (80% della 

dieta), larve e insetti, lumache, etc. 

 

Riproduzione 

La riproduzione avviene una volta all'anno e, dopo una gestazione di cir-

ca 4 settimane, si conclude con la nascita di 4-6 piccoli, che vengono al-

lattati per circa 6 settimane. 

L'aspettativa di vita media di una Talpa europaea è di 4-6 anni. 
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Rapporti con l'uomo 

 

Per la loro abitudine di scavare gallerie le talpe possono causare danni 

di tipo estetico a giardini e prati, ma anche danni di rilevanza economica 

nelle zone agricole. D'altro canto l'uomo, per l'intenso uso in agricoltura 

di insetticidi e prodotti chimici, può costituire una minaccia per le talpe: 

queste infatti per la loro dieta basata principalmente sulla fauna inverte-

brata sotterranea, tendono a concentrare i prodotti tossici. 

Metodi di lotta incruenti 

La talpa essendo sensibile agli odori e ai rumori potrebbe essere allon-

tanata con dei piccoli stratagemmi, come per esempio piantare dei ba-

stoni sui quali si pone una bottiglia di plastica vuota rovesciata: grazie al 

vento verrà prodotto un rumore che allontanerà l'animale. Gli esperti del 

settore riferiscono che tale sia piuttosto una credenza popolare, vi sono 

numerosi casi di impianti anti-talpa che hanno dimostrato la non effica-

cia di tale tecnica. Si possono usare dispositivi ad ultrasuoni in commer-

cio che allontanano gli animali, o mettere del cotone idrofilo imbevuto di 

olio essenziale di aglio, menta piperita, menta spica o patchouli all'inter-

no di una buca scavata dalle talpe, questi odori per loro molto forti li fa 

allontanare. E se proprio non se ne può fare a meno si possono usare 

trappole a gabbietta che catturano gli animali senza far loro del male, e 

poi liberarli in qualche terreno dove non possono creare problemi ad altri 

umani. 

 

Fonte: Wikipedia 
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COMPLEANNI DEL MESE 

 

Un caloroso augurio a tutti 
i festeggiati! 

 
 

MARZO 
 

Margaretha W. 
Iside G. 
Maria D. 
Noemi B. 
Fausto O. 

 
 

 
 
 
 

 
 

APRILE 

 

Edy B. 
Livio B. 

Sandro B. 

Edda W. 
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I RESIDENTI INTERVISTANO 
 

TATIANA SCOLARI,SELENA VALERIANI  

E DARIA LALOLI 
 

ANIMATRICI 
 

1. Come mai avete scelto questo lavoro? 
 

“Io non l’ho scelto, è lui che ha scelto me. Nel 2003 ho iniziato 
a lavorare in questa casa come ausiliaria di cura sostitutiva in 
caso di malattie e vacanze. Quando l’allora direttrice Suor 
Giovanna mi ha offerto la possibilità di organizzare 
l’animazione ho accettato molto volentieri questa sfida. 
Siamo andate a visitare alcune case anziani che già avevano 
l’animazione per capire come organizzarla. Era per tutti un 
progetto in evoluzione. Inizialmente i residenti venivano tutte 
le mattina nel salone d’animazione al pianterreno ( in media 
arrivavano venti residenti). Insieme a me c’era suor 
Annamaria, una persona molto dinamica che faceva gli 
indovinelli, raccontava le barzellette o le storie. Io in parallelo 
gestivo un gruppo che faceva la maglia o altri lavoretti, così 
tutti intervenivano. Dopo che suor Annamaria si trasferì a 
Venezia subentrò suor Valeria, una persona molto attiva con la 
quale oltre ai lavoretti si cantava tutti insieme. A quei tempi 
non si usava il computer, quindi le canzoni popolari le abbiamo 
ricostruite insieme un pezzo per volta e le abbiamo trascritte 
man mano. Le idee per i lavoretti le ho sempre “rubate” 
guardandomi in giro, poi con diversi materiali abbiamo creato 
le nostre decorazioni per ogni stagione.” - Daria - 
 
“Mi è sempre piaciuto stare con le persone, creare dei 
contatti ma anche poter avere un lavoro variato, creativo e 
culturale. Tutte queste caratteristiche le ho ritrovate in questa 
professione.”  -Tatiana- 



21 
 

“Ho scelto questo lavoro per l’esperienza con la mia mamma, 
la quale è stata malata e ho dovuto quindi prendermene cura. 
Ho capito che il mio diploma nella scuola d’arte poteva 
permettermi di dare qualcosa agli anziani. È una bella 
soddisfazione il poter accudire qualcuno ma anche il fatto di 
avere uno scambio reciproco dato che i residenti mi danno e 
insegnano tanto.” -Selena- 
 

2. Tatiana, perché hai scelto di smettere fotografia per iniziare 

la scuola di animatrice? 

 

“Ho apprezzato tante cose della fotografia, potevo stare in 
contatto con tantissima gente, ma era un lavoro talmente 
veloce che non avevo tempo per fermarmi a parlare con 
queste persone. Io voglio potermi prendere il tempo per 
interagire con la gente, per creare una relazione. Inoltre, 
essendo reporter, mi mancava l’aspetto creativo, dato che fare 
le foto per i giornali non permetteva particolarmente di 
sperimentare la creatività. Il lavoro come animatrice, invece, 
mi offre proprio queste opportunità.” 
 

3. Che scuole o corsi avete fatto per essere delle animatrici?  

 

“Io non ho fatto una scuola specifica per essere animatrice. 
Ho lavorato un anno per la fondazione Diamante con persone 
disabili. È un esperienza che mi ha arricchito molto, e grazie 
anche al mio percorso scolastico allo Csia, che è una scuola 
artistica, ho imparato tante cose da portare sul lavoro.” 

-Selena- 
“Io sto attualmente facendo una scuola come specialista in 
attivazione. È fare animazione ma dandosi degli obiettivi 
specifici per ogni residente. Proporrò delle attività 
fondamentalmente motivanti, ma che avranno anche degli 
obiettivi singoli o comuni per il contesto di gruppo. La mia 
scuola dura tre anni.” -Tatiana- 
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“Per questo lavoro non ho fatto una scuola particolare 
semplicemente perché a quei tempi non ne esistevano quindi 
non era richiesto un diploma. Tuttavia, ho fatto diversi corsi 
che mi sono stati proposti col passare degli anni, inoltre, mi 
trovavo con un gruppo di animatrici per scambiarci le nostre 
esperienze e questo mi permetteva anche d’imparare cose 
nuove.” -Daria- 
 

4. Selena, dove trovi tutte quelle idee per i lavoretti? 
 

“Ogni tanto mi sveglio la mattina e mi viene un idea. A volte 
penso ai residenti, a cosa amano, alla stagione in cui ci 
troviamo, in modo da proporre attività orientate al momento. 
Ho dei libri da guardare, altrimenti mi viene in mente qualcosa 
che ho imparato ai tempi della scuola. A volte le attività 
sembrano difficili ma poi è più semplice di ciò che sembra, 
bisogna sempre prima provare per rendersene conto. Le 
attività le propongo anche in base ai desideri dei residenti, ma 
cerco anche di proporre cose nuove che non conoscono, come 
ad esempio le saponette che abbiamo fatto l’anno scorso. 
Hanno lasciato un bel risultato ed erano anche utili.” -Selena- 
 

5. Bisogna essere molto creativi per questo lavoro? 
 

“È molto importante per sapersi adattare di fronte alle 
persone ed avere la mente aperta. Essendo chiusi si rischia di 
fare sempre le stesse cose, invece è importante saper variare. 
Trovo che la creatività metta di buon umore e mi fa sentire 
soddisfatta, soprattutto quando mi aiuta a fare tante cose.”  

-Tatiana- 
“È un ingrediente importante, aiuta ad avere la mente fresca 
ed aperta. Se non lo fossi penso che farei molta fatica a 
capire cosa fare con i residenti.” -Selena- 
 

“Sì, penso che si debba essere creativi anche se questo non 
basta. Secondo me ci vogliono diverse cose messe insieme: 
buona volontà, gentilezza con tutti, essere aperti, essere 
organizzati e soprattutto tanta allegria.” -Daria- 
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ALLENIAMO UN PO' LA 

MENTE.... 

 

 

 
 

Scrivete 5 oggetti che si usa in giardino: 

1.________________ 

2.________________ 

3.________________ 

4.________________ 

5.________________ 

 

Il personaggio misterioso: 
 

1. In questa foto quanti anni ha?   

30  /  48  /  74 

2. Che professione fa?  

Pugile / Attore / Cantante 

3. Quale di questi titoli è legato al personaggio?  

Granada / Felicità / Azzurra 

4. È ancora vivente? 

Sì / No 

5. Qual è il suo nome? 

Toto Cotugno / Little Tony / Albano Carrisi 

 

Cancellate tutte le parole non attinenti alla primavera: 

 

Freddo 

Fragole 

Margherite 

Rose 

Zucca 

Cappotto 

Castagne 

1 maggio 

Pasqua 

Natale 

Funghi 

Capodanno 
 

LE RISPOSTE LE TROVERETE NELLA PROSSIMA 

EDIZIONE DEL GIORNALINO 



24 
 

IL RICORDO DEL MESE 
 

L’INVERNO AI NOSTRI TEMPI 

 

 

 
“Il 1951 fu l’anno delle valanghe. Una famiglia perse la 
vita a causa di esse. La stessa sorte è toccata al mio 
padrino. Per pulire le strade si lavorava a mano con la 
vanga e poi si schiacciava con i scarponi. Dal mio 
paese non si poteva più arrivare a Sonogno e così 
scavarono delle gallerie attraverso la neve. Mi ricordo 
che mio padre dovette andare in valle Verzasca col 
bus ad aiutare a togliere la neve dalle strade, liberare 
le case e recuperare le persone rimaste sommerse. Al 
campanile di Frasco hanno disegnato una linea per 
indicare fin dove era arrivata la neve. 
Per scaldare la casa e cucinare si usava la stufa a 
legna. Le mucche, le galline e i conigli li tenevamo 
nella stalla e nel pollaio per farli rimanere al caldo. 
Ricordo che a Monio tanti anni fa ci fu una valanga che 
uccise una famiglia intera travolgendo la loro casa, e 
Mario Botta disegnò e costruì una chiesa là dove c’era 
la loro casa.”  -Irene G.- 
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“Ci si scaldava con la stufa di mia nonna. Se c’era la 
neve ci spostavamo a cavallo o a piedi. Ricordo che 
nel 1944 vi fu una fortissima nevicata. Le mucche 
venivano lasciate nelle stalle con la paglia e dentro 
rimaneva abbastanza caldo.” -Silvia D.- 
 
“Andare a scuola a piedi non era possibile a causa 
della neve alta. Ricordo che i falegnami avevano 
costruito una barriera in legno a forma di triangolo e 
con due cavalli la trainavano mentre noi bambini 
dovevamo sederci sopra le travi per dare peso. 
Eravamo tanti bambini e ricordo la grande paura di 
cadere mentre venivamo trainate. I più piccoli si 
aggrappavano ai più grandi. Quel giorno non potemmo 
tornare a casa a pranzo e la scuola ci offrì un 
bicchiere di latte con un pezzo di pane. 
Eravamo obbligate a vestire solo con le gonne perché 
all’epoca alle donne era vietato mettere i pantaloni. 
Sotto avevamo delle ghette di lana t4enute su col 
reggicalze.  
Quando era così nevoso, mio padre non poteva usare 
la bicicletta per portare la spesa fino a casa, allora 
facevamo appuntamento dopo scuola e lo aiutavamo a 
portare tutto. 
Facevamo la scorta di verdure in autunno e le 
tenevamo in cantina nella sabbia per mantenerle 
durante tutto l’inverno ed evitare che germogliassero. 
In particolare le patate, il sedano e le carote. 

-Rosmarie M.- 
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SOLUZIONI INDOVINELLI 

ULTIMA EDIZIONE 
 
In ogni riga c’è una parola che non è legata alle altre, quale? 

1. Tamburo-arpa-pianoforte-musica 

2. Vitello-pollo-tacchino-faraona 

3. Sveglia-cronometro-lancetta-clessidra 

4. Sedia-scrivania-tappeto-cassetto 

 

Scrivete cinque cose che si mangia soprattutto 

nel periodo invernale: 

1. Panettone 

2. Mandarini 

3. Corona dei Re Magi 

4. Raclette 

5. Fondue 

 

Completa i proverbi: 
1. Gennaio asciutto, grano dappertutto. 

2. L’anno passato è sempre lodato 

3. Primavera di febbraio reca sempre qualche guaio 

4. Dicembre innevato contadino fortunato 
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LA REDAZIONE VI 

ASPETTA! 
 

Vorreste partecipare alla redazione 

del giornalino che si tiene ogni 

mercoledì pomeriggio? 
 

Vi piacerebbe condividere una 

ricetta, una poesia, un’esperienza, 

presentarci un personaggio famoso 

a cui tenete molto o la vostra città 

d’origine? 

 
ANNUNCIATEVI  

ad un curante o alle animatrici! 

 
 L’ergoterapista appena sarà 

informata verrà a sentire quello 

che avete voglia di condividere  
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